PAGE  
2

ATTO DI DIFFIDA

DIRETTA AD OTTENERE LA STABILIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO E/O IL RISARCIMENTO DEI DANNI IN FAVORE DEI DIPENDENTI PRECARI DEL COMPARTO SCUOLA 
Il sottoscritto ___________________________________ attualmente/già in servizio presso la scuola ___________________________________ di ________________________ in qualità di:

· docente per la classe di concorso _________________________ 
· ATA

assistito nel presente atto dal rappresentante Sindacale della CONFSAL

P R E M E S S O
a) che negli anni scolastici  e negli istituti scolastici di seguito indicati:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
ha prestato servizio continuativamente con contratti di lavoro a tempo determinato;
b) che, da ultimo, ha prestato servizio presso ...................................................... con contratto a tempo determinato dal .......................... al ........................................ :
c) che la Corte di Giustizia Europea, con la sentenza del 26.11.2014, (nelle cause riunite C-22/11, da C-61/13 a C-6313 e C-418/13) ha affermato il principio secondo cui l’abuso della reiterazione dei contratti a termine da parte dell’Italia può comportare la stabilizzazione del rapporto di lavoro e, comunque, in ogni caso il lavoratore deve essere indennizzato;
d) che la Corte Europea ha altresì chiarito che la normativa interna sulla reiterazione dei contratti a termine deve prevedere delle misure effettivamente dissuasive dell’abuso di reiterazione di tali contratti
e) che, viceversa, sempre secondo la Corte, la normativa italiana non prevede alcuna misura che limiti la durata totale dei contratti o il numero dei rinnovi e non prevede neanche misure equivalent
f) che, conseguentemente, la Corte ha stabilito che la normativa italiana sul reclutamento dei supplenti è in contrasto con l’Accordo Quadro sul lavoro a tempo determinato del 18 marzo 1999, nella parte in cui non fissa un limite massimo alla reiterazione delle supplenze sui posti vacanti e disponibili, in attesa dell’espletamento dei concorsi; inoltre, ha precisato la Corte, la normativa non fissa un adeguato indennizzo in favore dei docenti che hanno prestato servizio in tali condizioni, senza indicare tempi certi per l’espletamento delle procedure concorsuali ed escludendo il risarcimento del danno subito a causa di siffatto rinnovo;
g) che si è anche precisato da parte dei Giudici comunitari, che l’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato si applica a tutti i lavoratori, senza che si debba distinguere in base alla natura pubblica o privata del datore di lavoro; l’accordo quadro si applica quindi anche ai lavoratori assunti per effettuare supplenze annuali nelle scuole pubbliche;
h) che, conseguentemente, il richiedente ha diritto alla conversione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato nonché al risarcimento del danno;
tutto ciò premesso, il sottoscritto, assistito come in epigrafe

D I F F I D A

IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, corrente in Viale Trastevere n.76, 00153 Roma, in persona del Ministro pro tempore:
1) a trasformare il rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato e, conseguentemente, ad immettere in ruolo l’istante;
2) a corrispondere il risarcimento dei danni da quantificarsi tenendo conto, a tutti gli effetti retributivi, degli scatti di anzianità maturati dallo scrivente a decorrere dalla data del primo contratto a termine, e così a calcolare e corrispondere in busta paga i maggiori importi retributivi conseguenti al riconoscimento degli scatti di anzianità, con interessi legali e rivalutazione monetaria a decorrere dalla data di maturazione del diritto fino a quella dell’effettivo soddisfo. 
In difetto, si procederà ai sensi di legge in ogni sede competente.
La presente a valere anche quale atto interruttivo di ogni termine di prescrizione e decadenza ivi compreso, per quanto occorrer possa, il termine di cui all'art. 6, comma I°, L. 604/1966 come sostituito dall'art. 32, comma I°, L 183/2010.
Verona li  ___________________

L'istante
____________________________

